
AVVISO PUBBLICO

COMUNE DI CASTEL BOLOGNESE. MISURA STRAORDINARIA ED URGENTE PER
EROGAZIONE A FONDO PERDUTO DI UN SOSTEGNO ECONOMICO  A FAVORE
DELLE IMPRESE  DEL  COMUNE  DI  CASTEL  BOLOGNESE  A  SEGUITO  DEL
PERDURARE  DELLO  STATO  DI  EMERGENZA  EPIDEMIOLOGICA  DOVUTA  AL
COVID-19

PREMESSA

A  seguito  delle misure  restrittive  adottate  nel  corso  del  2020  per  il  contrasto
all’emergenza  sanitaria  da  COVID-19,  le  imprese  locali  hanno  dovuto  gestire  una
situazione di grave difficoltà, caratterizzata dal blocco totale o parziale delle attività o
dalla loro rimodulazione, secondo modalità compatibili con le disposizioni in essere.
In particolare, i pubblici esercizi, le attività di vicinato e le imprese artigianali, hanno
subito dure battute d’arresto, forti limitazioni e sospensioni, aggravate dalle rilevanti
limitazioni alla mobilità delle persone.
Il  protrarsi  della  pandemia nel  corso  del  2021  ha imposto  alle  autorità  centrali  e
regionali  l’adozione  di ulteriori  provvedimenti per  il  contenimento,  che  hanno
rinnovato  e inasprito le restrizioni per le imprese e per la comunità, in particolare
l’istituzione della “zona arancione” per il territorio regionale a seguito del D.P.C.M del
2 marzo 2021 e della “zona rossa” per l’area ravennate con Ordinanza del Presidente
della Regione n. 28/2021.
Sebbene  durante l’estate siano riprese le attività in presenza, le perdite accumulate
nel corso del 2020 hanno pesato sulla gestione ordinaria delle imprese, rischiando di
compromettere i servizi di vicinato e prossimità indispensabili per il territorio.

Visto  il  perdurare  dello  stato  di  emergenza,  prorogato  al  31/12/2021 dal  Decreto
Legge 23 luglio 2021 n. 105 convertito con Legge 16 settembre 2021 n. 126, recante
"Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  e  per
l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche";

Vista  la  Comunicazione  della  Commissione  Europea 2021/C 34/06 del  21 gennaio
2021,  recante  “Comunicazione  della  Commissione  Quinta  modifica  del  quadro
temporaneo  per  le  misure  di  aiuto  di  Stato  a  sostegno  dell'economia  nell'attuale
emergenza  della  COVID-19  e  modifica  dell'allegato  della  comunicazione  della
Commissione agli Stati membri sull'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea all'assicurazione del credito all'esportazione a
breve  termine”,  che  ha  prolungato  la  validità  del  Temporary  Framework  al
31/12/2021.
 
L'Amministrazione Comunale di  Castel Bolognese ha valutato la necessità, al fine di
limitare gli effetti economici negativi derivanti dalle misure di contenimento adottate e
compatibilmente allo stato di emergenza, di attuare una misura urgente di  sostegno
per  le  imprese locali,  ad  integrazione  dei  provvedimenti  già  emanati  a  livello
nazionale.

RICHIAMATA

La Delibera di Giunta Comunale di Castel Bolognese n. 61 del 09/11/2021

Tutto ciò premesso



SI RENDE NOTO

Che le imprese ricadenti nella casistica di cui all’art. 2 del presente avviso, attraverso
apposita istanza resa nella forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà di cui
all’allegato  “2”  della  Delibera  di  Giunta  Comunale  di  Castel Bolognese n.  61  del
09/11/2021 potranno  accedere  all’erogazione  a  fondo  perduto  di  un  sostegno
economico, come meglio specificato all’art. 5.
Il  presente  avviso,  nel  rispetto  delle  disposizioni  dettate  dall'art.  12  della  Legge
07/08/1990 n. 241 e successive modifiche e integrazioni, ha lo scopo di garantire la
trasparenza dei procedimenti e i diritti di partecipazione, rendendo noti presupposti,
criteri  e  modalità  di  attribuzione  del  sostegno  economico,  così  come  di  seguito
stabilito:

Art. 1
Oggetto

1. Il  Comune  di  Castel  Bolognese,  al  fine  di  favorire  la  ripresa  delle  attività
economiche  e  ridurre  l’impatto  negativo  delle  misure  di  contenimento
necessarie per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, assegna
sostegni a fondo perduto a favore di imprese del Comune di Castel Bolognese
particolarmente colpite dalle misure di contenimento. 

Art. 2
Beneficiari del sostegno

1. Per beneficiare del sostegno economico di cui al successivo art. 5 del presente
avviso, le imprese devono prevalentemente svolgere alla data di presentazione
della  domanda  una  delle  attività  così  come  classificate  con  CODICE  ISTAT
ATECO 2007 di cui all’allegato 1 al presente avviso.

2. Il successivo accertamento della mancanza della condizione di cui al punto 1
comporterà  l'immediata  revoca  del  sostegno  economico  con  conseguente
obbligo di restituzione al Comune di Castel Bolognese delle somme erogate.

Art. 3
Requisiti di ammissibilità

1. I contributi sono riconosciuti ai soggetti economici individuati dai codici ATECO
di cui all’art. 2, aventi i seguenti requisiti generali: 

a) imprese iscritte  nel  Registro  delle  imprese  della  Camera  di  commercio
competente per territorio;

b) sede  operativa  o  un’unità  locale  attiva  nel  territorio  comunale  di  Castel
Bolognese;

c) regolarmente costituite e operanti alla data di presentazione della domanda,
attivi alla data di scadenza del presente avviso pubblico e con attività non
cessata alla data del provvedimento di liquidazione del sostegno;

d) esercitare in via primaria una delle attività censite con i codici ATECO di cui
all’art. 2 del presente avviso;

e) in situazione di regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali
(il DURC non regolare è causa di esclusione). Qualora tale condizione



non dovesse essere riscontrata alla data del 15 dicembre 2021 il contributo
non sarà concesso ed i soggetti non saranno considerati ammissibili.

f) riduzione del fatturato nel periodo dal 01/01/2020 al 31/12/2020 maggiore
o uguale al 30% rispetto allo stesso periodo riferito all’esercizio precedente
(01/01/2019 – 31/12/2019). Pena la non ammissibilità, le imprese devono
indicare nella domanda di contributo l’entità del fatturato realizzato nel 2019
e quello realizzato nel 2020;

g) volume d’affari ai fini IVA per l’anno 2019 inferiore o uguale a € 600.000,00
(seicentomila/00);

h) non  doveva  trovarsi  in  difficoltà  (ai  sensi  del  regolamento  generale  di
esenzione  per  categoria)  al  31  dicembre  2019  e  si  è  trovato  in  una
situazione di difficoltà successivamente, a seguito dell'epidemia di COVID-
19; ovvero, in deroga a tale previsione e in conformità con quanto previsto
dall’art.  61,  c.  1-bis,  d.l.  n.  34/2020,  si  tratti  di  microimprese  e piccole
imprese che alla data del 31 dicembre 2019, ai sensi della normativa sopra
indicata,  si  trovassero  in  stato  di  difficoltà,  purché  al  momento  della
concessione:

(i) non siano soggette a procedure concorsuali per insolvenza e 

(ii)  non  abbiano  ricevuto  aiuti  per  il  salvataggio  o,  al  momento  della
concessione, abbiano rimborsato il prestito o revocato la garanzia, oppure 

(iii) non abbiano ricevuto aiuti per la ristrutturazione o, al momento della
concessione dell’aiuto, non siano più soggette al piano di ristrutturazione. 

2. I  requisiti  sopra  menzionati,  da  autocertificare  nell’istanza  di  accesso  ai
contributi, devono sussistere alla data di pubblicazione del bando o negli altri
momenti  espressamente  indicati,  pena  la  non  ammissibilità  dell'impresa
richiedente;

3. Il  sostegno economico di cui al successivo art. 5  spetta anche in assenza dei
requisiti di fatturato di cui al precedente comma, limitatamente ai soggetti che
hanno attivato la partita IVA a partire dal 01/01/2019.

4. Il  successivo accertamento della mancanza delle condizioni di cui al punto 1
comporterà  l'immediata  revoca  del  sostegno  economico  con  conseguente
obbligo di restituzione al Comune di Castel Bolognese delle somme erogate.

Art. 4
Motivi di diniego al sostegno economico

1. Non hanno diritto al sostegno economico di cui al presente avviso:

a) Imprese che risultino inattive alla data della dichiarazione di presentazione della
domanda;

b) Imprese non iscritte al Registro delle Imprese alla data della dichiarazione di cui
all’allegato 1;

c) Imprese  sottoposte  a  procedura  di  liquidazione  (compresa  liquidazione
volontaria),  fallimento,  concordato  preventivo,  amministrazione  controllata  o
altre procedure concorsuali o con procedimenti aperti per la dichiarazione di una
di tali situazioni;

d) Imprese  che  non  risultino  in  regola  con  il  versamento  dei  contributi
previdenziali;



e) Imprese i cui titolari, soci o amministratori si siano resi gravemente colpevoli di
false dichiarazioni nel fornire informazioni alla Pubblica Amministrazione e per i
quali  sia  stata pronunciata a loro carico condanna,  con sentenza passata in
giudicato,  per  qualsiasi  reato  che  determina  l'incapacità  a  contrarre  con  la
Pubblica Amministrazione;

f) Imprese i cui titolari, soci o amministratori, siano stati oggetto di sentenza di
condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi
dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello
Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque
causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o
più  reati  di  partecipazione  a  un'organizzazione  criminale,  corruzione,  frode,
riciclaggio,  quali  definiti  dagli  atti  comunitari  citati  all'art.  45,  paragrafo  1,
Direttiva Ce 2004/18;

g) Imprese  i  cui  titolari  abbiano  subito  condanne  per  reati  ambientali  o  per
violazioni delle normative sulla salute e sicurezza sul lavoro con pene uguali o
superiori a un anno;

h) Imprese il cui legale rappresentante, gli amministratori (con o senza poteri di
rappresentanza), i  soci, siano incorsi in sanzione interdittiva di cui all’art. 9,
comma 2, del d. lgs. n. 231/2001, o altra sanzione che comporta l'esclusione da
agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi e l'eventuale revoca di quelli già
concessi (ad eccezione delle revoche per rinuncia).

Art. 5
Dotazione finanziaria e intensità contributiva

1 Le risorse messe a disposizione per la presente misura sono pari a € 54.000,00,
fondi destinati al contenimento dei danni provocati dall’emergenza sanitaria;

2 Alle imprese di cui al precedente art. 2 ritenute ammissibili è riconosciuto un
sostegno nella misura massima di € 3.000,00;

3. L'ammissione al sostegno economico non potrà in ogni caso eccedere rispetto
alle risorse a disposizione dell’Amministrazione Comunale di Castel Bolognese e
all’uopo stanziate, pertanto nel caso in cui il numero degli aventi diritto dovesse
comportare  il  superamento  di  tale  somma,  gli  importi  relativi  al  sostegno
economico  saranno  riparametrati  di  conseguenza  in  maniera  eguale  tra  i
soggetti ammissibili.

4. in applicazione al vigente art. 10 bis del Decreto Legge 28/10/2020, n. 137,
convertito  in  Legge  con  modifiche,  dall’art.  1,  comma 1  della  Legge
18/12/2020, n. 176 e ss.mm.ii,  NON è soggetto alla ritenuta del 4% di cui
all'art. 28 c. 2 del D.P.R. n. 600/1973.

Art. 6
Regime di aiuto

1. I contributi previsti dal presente avviso sono concessi ai sensi e nei limiti della
sezione 3.1 “Aiuti di importo limitato” della Comunicazione della Commissione
“Quadro temporaneo per le Misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19” del 19/03/2020 (G.U. del 20/03/2020) e
successive modificazioni, nel quadro del regime autorizzato di cui alla proroga
sancita con decisione della CE SA.62495 del 9 aprile 2021.

2. I contributi previsti nel presente bando sono compatibili con altre agevolazioni
pubbliche nel rispetto degli eventuali limiti previsti dalle predette agevolazioni.



Art. 7
Modalità e termini di presentazione della domanda

1. Le domande, pena l’inammissibilità delle stesse, dovranno essere presentate
entro il  30/11/2021. Ai fini dell’ammissibilità farà fede la data e l’ora di
arrivo della domanda.

2. La domanda di contributo dovrà essere presentata in modalità telematica,
esclusivamente tramite il servizio on-line disponibile al seguente indirizzo:

https://vbg.provincia.ra.it/frontoffice/AreaRiservata/presenta-domanda-locale/
B188/X2/1806   

Ai fini della compilazione dell’istanza di partecipazione è necessario accedere
attraverso  il  Sistema  Pubblico  di  Identità  Digitale  (SPID  –
https://www.spid.gov.it/), Carta d’Identità Elettronica (CIE) oppure tramite
Carta Nazionale dei Servizi (CNS) con PIN dispositivo.

3. La domanda di contributo sarà resa nella forma di dichiarazione sostitutiva
di  certificazione/atto di  notorietà,  ai  sensi  degli  artt.  46 e 47 del  D.P.R.
445/2000 ed è quindi soggetta alla responsabilità, anche penale, di cui agli
artt. 75 e 76 dello stesso decreto in caso di dichiarazioni mendaci.

4. È  esclusa  qualsiasi  altra  modalità  d'invio,  pena  l'inammissibilità  della
domanda.

5. In  fase  di  istruttoria  il  Comune  di  Castel  Bolognese si  riserva  altresì  la
facoltà di  richiedere all'impresa di  integrare l’autodichiarazione trasmessa
con eventuale documentazione integrativa e/o ulteriori chiarimenti.

6. Qualsiasi comunicazione inerente al procedimento sarà notificata all'impresa
beneficiaria  a  cura  dell'ufficio  competente  tramite  posta  certificata  (PEC)
all'indirizzo  PEC  od  e-mail  che  l'impresa  è  tenuta  ad  indicare
obbligatoriamente nella domanda di partecipazione.

7. In caso di richiesta di documentazione integrativa e/o chiarimenti, l'impresa
è tenuta a dare riscontro entro il  termine stabilito dal Comune di  Castel
Bolognese dalla data di ricevimento della comunicazione.

8. La  domanda non è  soggetta  all’assolvimento  dell’imposta  di  bollo,  come
indicato nella Risposta n. 37 dell’11/01/2021 dell’Agenzia delle Entrate –
Divisione Contribuenti all’interpello della Regione Toscana).

9. La domanda costituisce sia istanza di  concessione che di  pagamento del
sostegno e pertanto la stessa dovrà riportare il codice IBAN del beneficiario. 

Art. 8
Selezione delle domande e ammissione al sostegno

1. L’istruttoria  delle  domande  è  svolta  dai  competenti  uffici  dell’Unione  della
Romagna Faentina.

2. Tutte le domande sono sottoposte alla verifica della sussistenza dei seguenti
requisiti: 
• modalità e termini di presentazione delle domande; 
• localizzazione della sede o unità locale, codice di attività, stato di attività,

iscrizione al Registro Imprese; 
• regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC): l’ammissione

all’erogazione dei sostegni è condizionata alla verifica che il soggetto

https://www.spid.gov.it/
https://vbg.provincia.ra.it/frontoffice/AreaRiservata/presenta-domanda-locale/B188/X2/1806
https://vbg.provincia.ra.it/frontoffice/AreaRiservata/presenta-domanda-locale/B188/X2/1806


richiedente  abbia  una  situazione  di  regolarità  contributiva  nei
confronti  degli  enti  previdenziali  (DURC).  Qualora  tale  condizione  non
dovesse essere riscontrata alla data del 15 dicembre 2021 il contributo non
sarà concesso ed i soggetti non saranno considerati ammissibili.

3. Le  domande  non  saranno  pertanto  considerate  ammissibili  qualora  si
riscontrassero  irregolarità  di  cui  al  precedente  comma  e  in  mancanza  dei
requisiti e delle caratteristiche individuate agli artt. 2 (beneficiari), 3 (requisiti)
e 7 (modalità presentazione) del presente avviso pubblico.

4. L'ammissione al sostegno economico di cui al precedente art. 5 viene effettuata
fino ad esaurimento del fondo stanziato nel Bilancio 2021 del Comune di Castel
Bolognese e verrà erogato tramite apposito provvedimento del  Dirigente del
Settore Cultura Turismo Promozione Economica e Servizi Educativi dell'Unione
della Romagna Faentina, Responsabile del procedimento.

5. Qualsiasi comunicazione inerente il procedimento sarà comunicata all'impresa a
cura  dell'ufficio  competente  tramite  posta  certificata  (PEC)  all'indirizzo
segnalato nella domanda o a quello indicato come domicilio digitale.

6. Il  Comune di  Castel  Bolognese al  termine dell’istruttoria  approva gli  elenchi
delle  domande  ammissibili  e  non,  determinando  il  numero  delle  domande
finanziabili, gli importi dei contributi concessi e l’erogazione degli stessi.

Art. 9
Controlli, revoca e decadenza del sostegno economico

1. Si incorre nella decadenza del sostegno, con conseguente revoca e restituzione
dello stesso, nel caso in cui, a seguito dei controlli effettuati dovesse emergere
che le dichiarazioni specifiche rese nella forma di dichiarazione sostitutiva di
atto di notorietà, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, dovessero
risultare false.

2. Si  incorre  inoltre  nella  decadenza  del  sostegno,  con  conseguente  revoca  e
restituzione dello stesso, qualora dovesse essere verificata la sussistenza delle
cause  ostative  indicate  nell’articolo  67,  comma  8  del  D.Lgs.  n.  159/2011
(Codice delle leggi antimafia).

3. L'accertamento della non veridicità del contenuto delle dichiarazioni rese, fatte
salve  le  sanzioni  previste  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  false
dichiarazioni, comporta l'immediata revoca del contributo concesso o liquidato e
l’obbligo per l’impresa di restituire le somme eventualmente incassate.

4. La revoca dal contributo assegnato e la restituzione della somma erogata sono
stabilite  con  apposito  provvedimento  assunto  dal  responsabile  del
procedimento.  

Art. 10
Informazioni generali sul Bando

1. Responsabile del Procedimento è la Dott.ssa Benedetta Diamanti, Dirigente del
Settore Cultura Turismo Promozione Economica e Servizi Educativi dell’Unione
della Romagna Faentina.



2. I dati dei beneficiari sono inseriti nel Registro Nazionale Aiuti (RNA) e trattati
secondo  quanto  previsto  dagli  adempimenti  di  legge,  nonché  pubblicizzati
secondo le norme vigenti in materia di trasparenza dell’attività amministrativa.

3. Il presente  avviso pubblico, nonché tutte le informazioni utili  per l’invio delle
domande sono pubblicati sui siti istituzionali del Comune di Castel Bolognese e
dell’Unione della Romagna Faentina.

Art. 11
Trasparenza

1. Ai sensi degli artt. art. 26 e 27 del D.Lgs. 33/2013, la concessione dei sostegni
economici è pubblicata sui siti istituzionali del Comune di Castel Bolognese e
dell’Unione della Romagna Faentina, sezione Amministrazione trasparente.

2. In ossequio alla normativa sulla privacy, negli elenchi consultabili al pubblico, i
nominativi dei beneficiari ammessi al sostegno economico saranno sostituiti da
un codice numerico univoco corrispondente al numero di protocollo assegnato
alla domanda.

Art. 12
Trattamento dei dati personali

1. Ai  sensi  delle  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  196/2003  “Codice  in  materia  di
protezione dei dati personali” e ss.mm.ii, i dati personali forniti dai richiedenti
saranno acquisiti per le sole finalità connesse all'espletamento delle procedure e
delle attività strumentali e di controllo collegate all'erogazione dei benefici di cui
al  presente  avviso  e  compatibilmente  con quanto  previsto  dal  Regolamento
Europeo sulla Privacy 2016/679 – GDPR (General Data Protection Regulation)
entrato in vigore il 25 maggio 2018.

2. Il trattamento dei dati avverrà nei modi e limiti richiesti dal perseguimento di
dette  finalità,  anche  attraverso  procedure  informatizzate.  I  dati  personali
acquisiti  potranno  essere  comunicati  a  soggetti  terzi  per  specifici  servizi
strumentali al raggiungimento delle finalità sopra indicate. L'interessato potrà
esercitare  in  ogni  momento  i  diritti  riconosciutigli  dall'art.  7  del  Decreto
Legislativo 196/2003. 

3. Titolare del trattamento è l’Unione della Romagna Faentina. Responsabile del
trattamento è il Dirigente del Settore Cultura Turismo Promozione Economica e
Servizi Educativi dell'Unione della Romagna Faentina. Incaricati del trattamento
sono  i  dipendenti  del  Servizio  Promozione  Economica  e  Turismo e  gli  uffici
dell'Unione della Romagna Faentina addetti alle operazioni di liquidazione e di
controllo  collegate  all'erogazione  dei  contributi  di  cui  al  presente  avviso
pubblico.

IL DIRIGENTE SETTORE CULTURA TURISMO PROMOZIONE ECONOMICA E SERVIZI
EDUCATIVI

Dott.ssa Benedetta Diamanti

documento sottoscritto digitalmente


